
E’ APERTA L’ASSICURAZIONE AGRICOLA AGEVOLATA CAMPAGNA 2024 
 

 
 

 
È quindi possibile porre in copertura le produzioni contro le avversità atmosferiche.  

E’ importante comunicare all’agente assicurativo che intendete assicurare con il Vostro 

Consorzio di Difesa di Cremona codice 0404.  

Ricordiamo che i Soci, prima di sottoscrivere i certificati agevolati, devono farsi rilasciare dal proprio 
CAA la Manifestazione di Interesse (MANINT). 
 
ATTENZIONE alle decorrenze per l’entrata in garanzia (Grandine e vento 3 gg), alle franchigie 
applicate ed ai limiti di indennizzo. 
 
 

IL PGRA 2024 “Piano di Gestione Rischi in agricoltura” è finalizzato alla gestione delle polizze 

assicurative. Di seguito, in maniera estremamente sintetica illustriamo i punti più importanti del 

piano. 

Come per gli anni passati sarà possibile presentare la manifestazione di interesse per rendere 

eleggibile al sostegno la spesa. 

Tra le novità viene previsto il PGIR (piano di gestione individuale del rischio) che sostituirà il PAI 

(piano di assicurazione individuale); gli Standard Value sono calcolati con il medesimo criterio 

del 2023 con riduzioni lineari del 20%. Il concetto di SV è quello di rappresentare un criterio di 

controllo e non un elemento per il calcolo dei valori assicurabili ammissibili a contributo e 

comunque lo SV rappresenta il massimo valore ammissibile a contributo senza possibilità di 

documentazione per giustificare valori più alti. La contribuzione pubblica sarà calcolata sui valori 

assicurati coerenti con il valore della produzione storica dell’agricoltore intesa come prodotto 

resa prezzo. La produzione storica viene calcolata come media degli ultimi tre anni o cinque con 

esclusione del valore più alto e più basso. L’Agricoltore deve dichiarare, sotto la sua 

responsabilità, il valore storico che deve essere riportato nel PGIR. 

In sintesi, confidando in una interpretazione puntuale della norma, si può affermare che se la 

produzione storica dell’agricoltore viene esattamente inserita nel PGIR e questa supera i valori 

dello standard value il contributo sarà riproporzionato allo SV senza però la necessità di 

sdoppiare i certificati. Contrariamente, se lo SV è superato per l’adozione di quantitativi e/o 

prezzi più alti il superamento va gestito con polizze non agevolate. Dal punto di vista assicurativo 

è opportuno che l’agricoltore metta in copertura l’effettivo valore reale delle produzioni 2024 ma 

nell’ ipotesi questo valore sia superiore al valore della produzione ordinaria storica aziendale si 

ritiene che l’eccedenza dovrà essere gestita con un certificato non agevolato con l’applicazione 

dell’imposta ordinaria sul premio del 2,50%. 

Se il valore messo in copertura è inferiore al valore dello SV il contributo ovviamente sarà 

calcolato su tale valore ridotto. ATTENZIONE, però, che: se è vero che un valore assicurato 

inferiore allo SV supera il controllo automatico non è altrettanto automatico che non vi siano 

controlli a campione per verificarne la congruità con la produzione storica e qualora venga 

constatata la non giustificabilità del valore messo in copertura agevolata la riduzione della spesa 



ammissibile a contributo sarà determinata secondo le regole degli aiuti comunitari con possibile 

applicazione di criteri penalizzanti. E’ importante rispettare queste regole per non incorrere nel 

rischio di perdere il contributo.  

Purtroppo, come al solito, le procedure e le interpretazioni sono farigginose e come tali possono 

facilmente indurre in errore con conseguenze economiche pesanti.  

Il PGRA 2024 introduce la polizza monorischio ma questa possibilità è limitata alle nuove 

aziende ed a nuove superfici mai assicurate negli ultimi cinque anni sicché nella pratica la 

monorischio grandine sarà poco praticabile.  

I parametri contributivi vengono calcolati con un nuovo criterio (rapporto del valore dei premi 

complessivi ed il valore complessivamente assicurato nel quinquennio). 

Bisogna sempre, come l’anno passato, superare la soglia di danno del 20% e la percentuale del 

contributo sulla spesa parametrata rimane fino al 70% o 65% per due rischi e monorischio 

grandine.  

Il termine “fino” sta a significare che la percentuale potrebbe essere ridotta in caso di disponibilità 

finanziarie insufficienti, per l’anno 2024 sono attualmente a disposizione 295 milioni di euro. 

 

Altra penalizzazione per la campagna 2024 è l’abolizione delle salvaguardie che permettevano 

di limitare l’abbassamento dei parametri.  

 

Prezzi: si possono utilizzare tre fasce di prezzo consigliate dal Consorzio. Comunque, il 

Consorzio utilizzerà i prezzi, indicati nei certificati assicurativi, derivanti dall’accordo tra 

l’intermediario assicurativo ed il socio anche se diversi da quelli consigliati dal Consorzio di 

Difesa. Le firme sui certificati ratificheranno il tutto. 

Premesso che in generale le tariffe delle compagnie assicuratrici sono aumentate in relazione 

del rapporto sinistri premi molto pesante circa il 200%, SUL SITO TROVATE UN 

PREVENTIVATORE PER I PRINCIPALI PRODOTTI CHE CALCOLA IL COSTO 

COMPLESSIVO DELLE VARIE PRODUZIONI RIFERITO AL PACCHETTO 2 EVENTI 

(GRANDINE-VENTO) O 3 EVENTI (GRANDINE-VENTO-ECCESSO DI PIOGGIA) che 

risultano le combinazioni maggiormente scelte dagli assicurati. Sul costo complessivo 

scaturente dal PREVENTIVATORE spetta un contributo pubblico che sarà calcolato su 

parametri determinabili a posteriori e che si possono consultare indicativamente nel 

PREVENTIVATORE. 

 
ATTENZIONE: I DATI EVIDENZIATI DAL PREVENTIVATORE SONO A TITOLO MOLTO 
INDICATIVO E LA PRESENTE NOTA MANLEVA INTEGRALMENTE IL CONSORZIO DI 
DIFESA DA QUALSIASI CONTESTAZIONE, in quanto fa fede SOLO ciò che è riportato sul 
Certificato assicurativo e quanto sancito dal PGIR e dalle disposizioni di legge in materia. 
Ciò premesso, il Preventivatore effettua conteggi senza tenere conto di eventuali 
decurtazioni dovute ad anomalie generate da differenze tra PGIR e Certificato, tiene conto 
del parametro medio ottenuto dai dati in possesso del Consorzio di Difesa di Cremona 
degli ultimi 5 anni, applicando il metodo di calcolo del PGRA. Questo dato serve a dare 
una indicazione di quanto possa essere il contributo CHE COMUNQUE POTREBBE 
MODIFICARSI A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE DEI PARAMETRI UFFICIALI. 
 
 
Termini per sottoscrivere le polizze:  

- per le colture a ciclo autunno-primaverile e per quelle permanenti entro il 31 
maggio, 

- per le colture a ciclo primaverile entro il 30 giugno,  



- per le colture di secondo raccolto o trapiantate, vivai di piante da frutto e pioppelle 
entro il 15 luglio.  

- Per colture vivaistiche ad eccezione di quelle sopra indicate 
-  entro il 31 ottobre. 

 
 
Nel 2024 la copertura assicurativa potrà essere fatta per le produzioni vegetali mediante polizze 
con soglia: del 20% per le colture vegetali e con un contributo fino al 70% (65% per polizze 
a due eventi). 
 
ATTENZIONE, però che le attuali risorse finanziarie per il 2024 (295 milioni di euro) potrebbero 
non essere sufficienti per erogare il contributo 70% e/o 65%. In via del tutto cautelativa riteniamo 
che la percentuale potrebbe essere 50% e/o 46% dei parametri. 
 
Le avversità assicurabili sono così suddivise:  
- Avversità catastrofali: alluvione, siccità, gelo-brina;  
- Avversità di frequenza: grandine, vento, eccesso di pioggia, eccesso di neve;  
- Avversità accessorie: colpo di sole-vento caldo-ondata di calore-sbalzo termico;  
 
Tutte le coperture assicurative copriranno la mancata resa (quantitativa/qualitativa) e 
potranno avere le seguenti combinazioni:  
A) Polizze che coprono tutte le avversità sopra elencate (polizza globale);  

B) Polizze che coprono tutte le avversità catastrofali ed almeno 1 avversità di frequenza ed 
eventualmente le avversità accessorie;  

C) Polizze che coprono almeno 2 avversità a scelta tra quelle di frequenza ed eventualmente le 
accessorie;  

D) Polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali 

E) Polizze Index Based 

F) Polizze Monorischio che coprono l’avversità grandine solo se sottoscritte da nuovi assicurati 
intesi come “CUAA e SUPERFICI” non presenti nel database delle polizze agevolate degli ultimi 
5 anni. 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI UTILI  
Il contributo pubblico è concesso esclusivamente per i contratti assicurativi che 
prevedono per ciascun prodotto assicurato la copertura della produzione complessiva 
aziendale all'interno di uno stesso comune. È necessario che sia compilato un solo 
certificato per ogni prodotto/comune. 
  
Ad esempio, in caso di assicurazione del mais, sarà necessario assicurare tutti i terreni coltivati 
a mais (granella, insilaggio, dolce, seme, biomassa) nel territorio comunale. Non sarà invece 
obbligatorio assicurare anche i terreni ubicati in altri comuni, oppure assicurare anche altri 
prodotti coltivati dall'azienda nello stesso comune.  
 
Non è possibile assicurare lo stesso prodotto in più consorzi di difesa o parte con il 
consorzio di difesa e parte individualmente all’interno della stessa provincia, il contributo 
viene perso. 

I contributi comunitari verranno erogati direttamente ai soci da AGEA OP. 

CONTRIBUTI DA PARTE DEI SOCI: 

Il Consorzio anticiperà i premi alle Compagnie alle date stabilite e invierà poi a ciascun 
socio i Mav bancari entro le scadenze fissate dal Consorzio. Le scadenze non sono 



ancora definite, comunque come per il passato, prevederanno due rate, presumibilmente 
la prima entro il 31/10/2024 e la seconda entro il 30/04/2025. 

La quota consortile associativa, previa conferma da parte dell’assemblea dei soci, è 
determinata nella misura dello 0,26% sul valore assicurato. 

Ai soci che non aderiranno all’assicurazione sarà richiesta una quota consortile 
associativa di Euro 20,00. 

Per i nuovi soci la quota di ammissione è fissata in Euro 5,16. 
 
Gli interventi compensativi alle aziende non assicurate sono stati soppressi. 
 
MODALITA' DI CONSEGNA O INVIO DEI CERTIFICATI:  

I Certificati, firmati dall'Assicurato e dalla Società, saranno redatti in quattro esemplari 
destinati a: Contraente, Assicurato, Società, Intermediario. L'Intermediario dovrà far 
pervenire al Contraente i Certificati di assicurazione entro 8/12 giorni dalla data di 
spedizione dell'elenco di copertura nel quale sono inseriti. L'Intermediario collaborerà 
inoltre a far sottoscrivere all'Assicurato la dichiarazione obbligatoria predisposta dal 
Contraente per i propri Soci e la consegnerà al Contraente stesso unitamente ai 
Certificati. L'Intermediario garantisce, con la consegna dei Certificati al Contraente, che 
i dati anagrafici ivi riportati sono esatti, che la firma dell'Assicurato è autografa e che 
l'Assicurato è stato messo a conoscenza delle disposizioni normative riguardanti 
l'assicurazione agevolata. I Certificati di assicurazione saranno convalidati dal 
Contraente entro 12/15 giorni dal loro ricevimento e ritirati dall'Intermediario a sue spese.  
 
 
 
Cremona, 11 aprile 2024      

IL PRESIDENTE 
                  Lanzoni Giuseppe 


